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2.2.2 – Contributi e trasferimenti correnti 
 
 
2.2.2.1 

 
 
2.2.2.2 – Valutazione, dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai trasferimenti medi nazionali regionali e provinciali. 
 

I trasferimenti erariali, secondo quanto stabilito dall’art. 149 comma 7 del D.lgs. 267/2000 devono garantire i servizi locali indispensabili e 
sono ripartiti in base a criteri che tengono conto della popolazione, del territorio e delle condizioni socio-economiche, nonché di una adeguata 
perequazione che faciliti la distribuzione delle risorse tenendo conto degli squilibri di fiscalità locale.  
 
Dall’anno 2002, con l’introduzione della compartecipazione all’IRPEF i principali trasferimenti statali (fondo ordinario, fondo consolidato, 
fondo perequativo e fondo sviluppo investimenti) sono confluiti interamente nella compartecipazione e risultavano di fatto azzerati. 
 
Dall’anno 2007, essendo cambiata radicalmente la compartecipazione all’IRPEF, si è ritornati ad inserire in bilancio i trasferimenti erariali, 
come risultavano inseriti nei bilanci 2001 e precedenti. 
Inoltre, in seguito all’esclusione dall’ICI dell’abitazione principale e la compensazione del mancato gettito con un trasferimento a carico del 
bilancio statale,  le entrate tributarie sono ulteriormente diminuite, mentre le entrate relative ai trasferimenti statali risultano incrementate.  
 
Gli stanziamenti del bilancio 2010/2012 sono stati così determinati: 

 
 
 

TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Esercizio Anno 2007 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio Anno 2008 
(accertamenti 
competenza) 

Esercizio in corso 
(previsione) 

2009 

Previsione del bilancio 
annuale 

2010 

1’ Anno successivo 
2011 

2’ Anno successivo 
2012 

% sc. 
della  
col. 4 
risp. 
alla 
col. 3 

ENTRATE 

1 2 3 4 5 6 7 

Contributi e trasf.ti correnti dello Stato 3.784.875,29 5.379.740,56 5.429.688,00 5.490.988,00 5.490.988,00 5.490.988,00 1% 

Contributi e trasf.ti correnti della Regione 652.388,31 843.473,68 740.532,00 727.000,00 726.500,00 726.500,00 -1% 

Contributi e trasf.ti dalla Regione per funzioni 
delegate 

0,00 0,00 3.812.494,00 2.034.000,00 2.034.000,00 2.034.000,00 -46% 

Contributi e trasf.ti da parte di organismi comunitari 
e internazionali 

3.500,00 7.000,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 0% 

Contributi e trasf.ti da altri enti del settore pubblico 309.970,77 392.522,04 923.607,00 894.580,00 884.580,00 884.580,00 -3% 

Totale 4.750.734,37 6.622.736,28 10.909.821,00 9.150.068,00 9.139.568,00 9.139.568,00 -16% 
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Denominazione trasferimento 
anno 2009 

stanz.assestato 
anno 2010 
previsione 

anno 2011 
previsione 

anno 2012 
previsione 

Contributo per funzioni trasferite (spese 
funzionam.) 10.920,00 10.920,00 10.920,00 10.920,00 

Fondo ordinario 2.300.000,00 2.300.000,00 2.300.000,00 2.300.000,00 
Trasferimento Stato copertura esclusione ICI 
abitazione principale 2.000.000,00 2.212.000,00 2.212.000,00 2.212.000,00 

Contributo Stato oneri rinnovo contratto dipend. 
                 

44.311,00   44.311,00 44.311,00 44.311,00 

Contr.statale contratto segretari comunali 4.755,00 4.755,00 4.755,00 4.755,00 

Fondo consolidato 590.935,00 590.935,00 590.935,00 590.935,00 

Fondo sviluppo investimenti 130.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Contributo statale integr.fondi immobili cat. D 288.000,00 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

Contributo statale minor gettito imp.pubblicità 35.067,00 35.067,00 35.067,00 35.067,00 

Trasf.Ministero Beni /Att. culturali per ammortam. 
Mutuo impianti sportivi 25.700,00 13.000,00 13.000,00 13.000,00 

  
totali 5.429.688,00 5.490.988,00 5.490.988,00 5.490.988,00 

 
 

Gli stanziamenti dei singoli trasferimenti sono stati inseriti negli anni 2010/2012 nella stessa misura prevista per l’anno 2009 con le seguenti 
differenziazioni e specifiche. 
 
- Fondo sviluppo investimenti: deve essere annualmente decurtato dell’onere di ammortamento dei mutui che cessano al 31 dicembre di ogni 
anno. Questo poiché fino al alcuni anni fa lo Stato contribuiva all’onere di ammortamento dei mutui dei Comuni attraverso l’assegnazione di 
un trasferimento a totale o parziale copertura dell’onere di ammortamento del mutuo. Chiaramente il trasferimento statale, assegnato nel 
momento dell’assunzione del mutuo, cessa nel momento in cui il Comune termina il rimborso del prestito; 
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- Trasferimento a copertura esenzione ICI: nell’anno 2009 era stato inserito l’importo di Euro 2.000.000,00 in attesa della presentazione 
dell’apposita certificazione. Ad Aprile 2009 è stata presentata la certificazione e “certificato” il mancato gettito nella misura di Euro 
2.212.000,00’, pertanto a decorrere dall’1.1.2010 in bilancio è stato iscritto l’importo di Euro 2.212.000,00 per ciascuno degli anni previsti nel 
pluriennale.   

 
- Fondo ordinario: importo previsto anno 2010 Euro 2.300.000,00. Stanziamento assestato previsto bilancio 2009: Euro 2.300.000,00. 
 
Anche per l’anno 2010, come per gli anni 2007, 2008 e 2009 il problema principale  legato al contributo ordinario riguarda la quantificazione 
del maggior gettito ICI relativo agli immobili ex rurali, cat. E e B (D.L. 262/2006 convertito nella L. n. 286/24.11.2006) e il conseguente taglio 
dei trasferimenti statali, oltre al taglio operato per i risparmi ottenuti, secondo il Ministero, dall’applicazione delle  disposizioni di cui ai commi 
da 23 a 30 dell’art. 2 della L. 24.12.2007 n. 244 (Finanziaria 2008) c.d. “costi della politica”. 
 
Per quanto riguarda  il taglio ICI ex rurali alla data attuale è stato definitivamente erogato quanto dovuto per gli anni 2007 e 2008, mentre per il 
2009 verrà erogata entro fine novembre  una somma pari a circa l’80% del taglio operato, mentre la differenza verrà erogata dopo la 
presentazione di una nuova certificazione, da presentarsi entro il mese di marzo 2010, che attesti il maggior gettito ICI goduto dal Comune 
relativo agli immobili ex rurali.  
 
Per quanto riguarda invece il taglio dovuto ai risparmi dei c.d. “costi della politica” il Ministero a fronte di un taglio di circa Euro 106.000,00 
operato per ciascuno degli anni 2008 e 2009 ha attualmente riconosciuto per l’anno 2008 un trasferimento di circa Euro 38.000,00, mentre si è 
ancora in attesa di conoscere quando verrà erogato l’importo trattenuto relativamente all’anno 2009. Infatti, a fronte di un taglio dei 
trasferimenti di circa Euro 106.000,00, l’importo certificato dal Comune di Cernusco sul Naviglio circa i risparmi ottenuti dall’applicazione dei 
commi da 23 a 30 dell’art. 2 della L. 24.12.2007 n. 244 (Finanziaria 2008) ammonta a Euro 945,00.  
 
Per le ragioni sopra esposte nel bilancio 2010  il contributo  ordinario dello Stato è stato determinato includendo anche tali importi  perché, 
secondo le certificazioni presentate dal Comune, si ritengono di spettanza dell’Ente. 
 
Quindi il contributo ordinario 2010 è  stato così determinato: 
 
Contributo ordinario anno 2009          Euro   1.976.847,00  
Riduzione  per maggior gettito ex rurali        Euro     288.902,00 
Riduzione per c.d. “costi della politica”           Euro     100.000,00       

              _________________ 
            Totale  Euro     2.365.749,00 

 
Nel bilancio 2010/2012, in attesa delle necessarie indicazioni e conferme dal parte del Ministero dell’Interno, sono  stati previsti i seguenti stanziamenti: 
 
- anno 2010 Euro 2.300.000,00 
- anno 2011 Euro 2.300.000,00 
- anno 2012 Euro 2.320.000,00 
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Tali importi andranno costantemente monitorati ed eventualmente assestati sulla base delle successive comunicazioni, in particolar modo per quanto 
riguarda la parte relativa al gettito ex rurali e ai c.d. “costi della politica”. 
  
 
 

2.2.2.3 –Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di settore. 
 

Il D.Lgs 267/2000 ha ribadito all’articolo 149 comma 12 il ruolo della regione nella partecipazione al finanziamento degli enti locali. In 
particolare l’intervento di queste ultime è finalizzato alla realizzazione del piano regionale di sviluppo e, proprio per conseguire detto obiettivo, 
esse finanziano i bilanci degli enti locali a parziale copertura degli oneri  necessari all’esercizio delle funzioni trasferite o delegate.  
I principali  trasferimenti Regionali inseriti nel tit. II dell’entrata sono:  

  

Denominazione trasferimento 
previsione assestata 

anno 2009 
previsione bilancio 

anno 2010 
previsione bilancio 

anno 2011 
previsione bilancio 

anno 2012 

Trasferimenti dalla Regione funz.ricreative 
e sportive:            5.000,00  

                               
-   

   
-   

                                 
-   

- contributo Regione per manifestazioni 
sportive            5.000,00                                 -                                    -                                    -   

Trasferimenti dalla Regione per tutela 
ambientale: 

                     
1.500,00  

                  
1.500,00  

                    
1.500,00  

                     
1.500,00  

- contributo per funzioni paesaggistiche 
ambientali                           500,00                         500,00                           500,00  

                          
500,00  

- contributi regionali smaltimento amianto               1.000,00           1.000,00             1.000,00            1.000,00  

Trasferimenti regione edilizia residenziale 
pubblica:        140.000,00     140.000,00         140.000,00        140.000,00  

- contributo regionale sost. Abitazioni in 
locazione        140.000,00       140.000,00         140.000,00        140.000,00  

Trasferimenti regione funzione settore 
sociale: 

                
594.032,00  

              
585.500,00  

                
585.000,00  

                
585.000,00  

- contributo gestione asili nido                      85.000,00                    63.000,00                      63.000,00  
                     

63.000,00  

- contributo assistenza domiciliare minori                      18.728,00                    20.000,00                      20.000,00  
                     

20.000,00  

- contributo per affidi minori L.R. 1/86                      95.251,00                    90.000,00                      90.000,00  
                     

90.000,00  

- contributo per inserimenti lavorativi                      25.756,00                    25.000,00                      25.000,00  
              

25.000,00  

- contributo regione per assistenza domiciliare 
anziani                      53.743,00                    54.000,00                      54.000,00  

                     
54.000,00  
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- contributo per centri ricreativi                        9.000,00                    15.000,00                      15.000,00  
                     

15.000,00  

- contributo L. 162/98                        1.000,00                      1.000,00                        1.000,00  
                       

1.000,00  

- contributo f.sanitario per centro diurno 
disabili                    265.000,00                  265.000,00                    265.000,00  

                   
265.000,00  

- contributo per servizi residenziali per 
disabili                        5.000,00                      5.000,00                        5.000,00  

                       
5.000,00  

- contributo centro C.A.G.                      28.000,00                    40.000,00                      40.000,00  
                     

40.000,00  

- contributo per servizi diurni disabili                        7.554,00                      7.500,00                        7.000,00  
                       

7.000,00  

TOTALE 
                

740.532,00  
              

727.000,00  
                

726.500,00  
   

726.500,00  

 
        

 
 Dal 1° gennaio 2009  il Comune di Cernusco sul Naviglio è diventato l’Ente capofila del Piano di Zona. 
  
 
 Si riportano gli stanziamenti previsti nell’entrata relativi alla gestione del Piano di Zona: 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nella spesa sono stati previsti interventi per pari importo suddivisi tra spesa di personale, acquisto di beni, prestazioni di servizio, trasferimenti 
ecc.. Per tutte le annualità previste nel pluriennale con le risorse di entrata di cui sopra, è stata prevista e finanziata attraverso la formazione di 
avanzo economico, anche una spesa d’investimento per un importo di Euro 5.000,00 annui. 

 
 

Descrizione 
 Stanziamento 
assestato 2009    Previsione 2010    Previsione 2011    Previsione 2012  

Contributo regionale per politiche sociali - FNPS  (Titolo II)       889.812,00            890.000,00             890.000,00        890.000,00  

Contributo regionale per fondo sociale - ex circolare 4 (Titolo II)       923.098,00            924.000,00             924.000,00        924.000,00  

Fondo PDZ annualità pregresse  (Titolo II)       805.246,00                          -                          -                           -    

Contributo Regionale per fondo sociale ex circolare 4 - anno 2008        974.308,00                          -                             -                       -   

Fondo PDZ per non autosufficienze  (Titolo II)       220.030,00            220.000,00             220.000,00        220.000,00  

Contributo provinciale per progetti in partnership (Titolo II)       202.916,00              75.000,00               75.000,00          75.000,00  

Contributo provinciale per disabilità sensoriale (Titolo II)       300.000,00            400.000,00             400.000,00        400.000,00  

Rimborso da comuni per PDZ per servizi vari (Titolo III)         20.000,00              70.000,00               70.000,00          70.000,00  

TOTALE    4.335.410,00         2.579.000,00          2.579.000,00     2.579.000,00  
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2.2.2.4 – Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attività diverse (convenzioni, elezioni, leggi speciali, ecc. ) 
 

Oltre ai trasferimenti Regionali nel titolo II sono presenti trasferimenti da altri Enti del settore pubblico (Provincia, comuni) per un importo di 
€  419.580,00 per l’anno 2010 e € 409.580,00 per ciascuno degli anni 2011  e 2012 (esclusi i trasferimenti per il P.d.Z.). Il principale 
trasferimento riguarda il contributo per i trasporti pubblici pari a Euro 367.580,00 per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012. 
 
 

2.2.2.5 – Altre considerazioni e vincoli 
 
 


